
 
 
Per prima cosa costruite il “Telaio”  
…lo strumento magico….  

 
 
   potete impiegare compensato da 
      1,5  cm. 
 

 
 
due perni possono realizzare le aste 
verticali forniti di dadi a farfalla per 
consentire lo scorrimento della parte 
superiore 

 
 
Fate quindi degli intagli ogni 2 cm 
nella parte superiore e nella base 

 
 
i tagli praticati nella parte superiore e 
inferiore sono corrispondenti tra loro 

 
Materiale occorrente: coltello, 
pennarello, seghetto, spago, ago di 
lana, filo  resistente e forbici  

 
 

Si comincia! Blocchiamo lo spago ad 
una estremità del telaio e passiamolo... 

 

 
 

...nei tagli superiori e inferiori del 
telaio, proprio come nella foto!  

 
 
costruiremo cosi le Costole dei 
fascicoli, che devono essere minimo 
tre 

 
 
          e poi tesiamo lo spago... 
 

 
 
 annodandolo sull’altra asta. Bloccate 
bene il circuito appena fatto. 
 

 
 
CI SIAMO PREPARATI AD 

AFFRONTARE QUESTA 
ESPERIENZA; SIAMO 

PRONTI PER RILEGARE... 
 

...PER ESEMPIO TRE 
FASCICOLI 

(3 riviste di cucina sottratte a mia 
moglie...) 



 
 
Pronti e via! Per prima cosa togliamo 
le graffette da tutti i fascicoli da 
rilegare... 

 
 
...facendo attenzione a non rovinare le 
pagine!.  Una volta tolte tutte ……. 
 

 
 
affiancate tutti i fascicoli sul telaio, 
dall’ultimo al primo, e fate un segno 
con il pennarello in corrispondenza 
delle 3 costole.  (le tre corde)    
 

 
3 in corrispondenza delle Costole più  
2 all’esterno, in maniera simmetrica. 
In tutto sono 5 segni .  
 Fate con cura tutte le operazioni! .  

 
 
Prendiamo il seghetto (un flex 
sarebbe troppo) 

 
 
facciamo dei tagli nei 5 punti che 
abbiamo segnato. Per pochi fascicoli, 
fate i tagli contemporaneamente  

 
 
tenete presente che i tagli devono 
essere profondi almeno  0,5 cm  

 
 
……e ripetete l’operazione... 

 
 
...fino al 5° segno  
 

 
 
ora prendiamo l’ago di lana e il filo 
resistente 

 
 
controllate che l’ago passi attraverso 
i 5 tagli fatti col seghetto  

 
  
fate questa operazione per tutti i 
fascicoli 



 
 
ora sistemate sul piano del telaio 
quello che sarà l’ultimo fascicolo del 
libro…. 
 

 
 
e iniziamo passando il filo nel primo 
foro dall’esterno all’interno, 
lasciandone una diecina di cm fuori  
 

 
 
recuperate il filo dall’interno e re-
infilatelo nel secondo foro   

 
 
………recuperate dall’esterno 
 
 

 
 
     e re-infilatelo nello stesso foro 
lasciando imprigionata la costola 
 

 
 
in pratica la corda rimane al centro  
 

 
 
  ora  infilate l’ago nel   3° foro 

 
 
……e re-infilatelo nello stesso foro 
avvolgendo la costola  
 

 
 
controllate il filo interno non si 
imbrogli, dato che poi sarà tesato … 
 

   

 
 
……una volta uscito dal 5° foro  
 

 
tenendo fermo un capo, tirate forte 
l’altro 

 
controllate che all’interno e 
all’esterno  sia ben teso 



 
ora posizioniamo il penultimo 
fascicolo (vi ricordo  che sono 3  i 
fascicoli da rilegare)   
 

 
 
e proseguiamo in senso inverso da 
sinistra a desta , entrando dal 5°foro  
 

 
 
   la procedura è sempre la stessa 

 
 
    entrare e uscire dallo stesso foro 

 
imprigionando sempre la  corda  
esterna  
 

 
rimanendo cosi il fascicolo 
bloccato   
 

 
 
 

 
assicuriamoci sempre di lasciare la 
corda in mezzo   
 

 
arrivati all’ultimo foro in uscita, 
tesiamo bene il filo  
 

 
 
 controllandolo dall’interno del 
fascicolo 

 
……prendiamo i due capi (uno è 
quello che avevamo lasciato all’inizio) 
 

 
 
e facciamo un paio di nodi ben stretti  
 



 
 
…………….così 

 
 
posizioniamo ora quello che deve 
essere il primo fascicolo e ripetiamo 
le stesse operazioni 

 
 
        fino a che saremo usciti 
dall’ultimo foro a sinistra 

 
 
 ed essendo l’ultimo fascicolo il filo lo 
legheremo facendo un nodo con i fili 
sottostanti  
 

 
 
..ora con la forbice taglieremo le corde  
(più o meno lunghe 2 cm ) 

 
 
……..prima quelle superiori  
 

 
 
…..poi  al centro quelle  inferiori  
 

 
 
lasciando cosi 3 fettucce sopra e 3 
sotto 

 
sfilacciarle e piegatele. A queste  
verrà incollata  la 
“SGUARDIA” 

 
 che sarebbe la prima e l’ultima 
pagina bianca del libro rilegato di   cui 
una  parte verrà incollata alla 
copertina. 

 
Con del cartoncino creeremo la 
copertina ed il dorso  lasciando dello 
spazio per le rispettive pieghe   
 

 
Una volta  incollata la 
“Sguardia” alle fettucce, sul 1° 
e ultimo fascicolo, ritagliatele a 
misura  di copertina  
 



 
 e incollatele.  Tenete presente che la 
copertina deve essere 0,5 cm più 
grande del fascicolo. 

Le operazioni sono semplici, però è 
sempre consigliabile fare alcune 

prove prima di realizzare una 
copertina. A questo punto buon 

lavoro a tutti!!  
 

Difficile? Forse, ma non  
 

impossibile !.    C o r a g g i o !  
 

….se volete scrivetemi a:  
 

feberet@tin.it  

 
Il vocabolo «legatura» deriva 
dal latino ligare o rilegare. 
corrispondente al vocabolo 
italiano «legare» o «rilegare» in 
modo solido e definitivo. 

 


